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Approssimandosi ii giorno dell'Adunanza generale della So- 
cietà Mineraria Fiorentina, il Consiglio di Amministrazione della 
medesima, crede opportuno di pubblicare per mezzo delle stampe 
i Rapporti sulla Miniera Cinabrifera d' Iano fatti dai Sigg. Cav. 
Prof. Paolo Savi, e Ingegner Francesco Pitiot, e che avrebbero 
dovuto esser letti alla generale Adunanza del 30 Luglio ultimo 
scorso, che per circostanze impreviste non ebbe altrimenti luogo; 
e ciò fa il Consiglio ad oggetto che i Sigg. Azionisti possano con 
precisione conoscere quali lavori tanto di escavazione, che di 
costruzione siano fin qui stati eseguiti alla Miniera predetta, come 
quei più dell'una, e dell'altra specie che dai precitati Sigg. Savi, 
e Pitiot sono creduti necessarj per il più pronto sviluppo della 
Miniera medesima , e che gli stessi Sigg. Azionisti saranno nella 
prossima Adunanza invitati ad approvare. 

Crede al tempo stesso opportuno il Consiglio di pubblicare una 
Lettera del Sig. Prof. Emilio Bechi, datata li corrente, con la 
quale fa conoscere la scoperta di nn nuovo Minerale detto 
— Cromo — da Lui recentemente fatta in alcune terre prove- 
nienti da Iano , e dalla quale sembra poter la Società ritrarre in 
appresso un utile di qualche rilevanza. 
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Contiene questo breve scritto il rendiconto della mia 
ultima visita ai vostri possessi montanistici di ìano, 
visita che io effettuai onde pormi in grado non solo 
di farvi conoscere lo stato attuale delle lavorazioni 
mercurifere che v intraprendeste , e proporvi quelle 
opere che reputo convenienti al loro maggiore svi- 
luppo, ma ancora di comunicarvi la mia maniera 
di pensare sui vantaggi che trar potrete dalla sco- 
perta ultimamente fatta nei terreni medesimi di ric- 
chi minerali Cromiferi. 

Per raggiungere un tale intento con la maggior con- 
cisione , e chiarezza , reputo opportuno di trattare suc- 
cessivamente e paratamente i varj soprindicati soggetti. 

LaYori di escay aziouc. 

Dai rapporti del vostro Ingegnere Sig. Pitiot voi avrete al 
certo di già sentito, come i lavori di escavatone vanno pro- 
gredendo regolarmente, e con quella maggior possibile celerità, 
che è permessa dagli ostacoli presentati dalla natura delle rocce 
incontrate, e dalle circostanze speciali della struttura del monte. 

Così voi già sapete come la parte superiore della montagna 
cinabrifera fu attaccata fin da principio con due gallerie di ri- 
cerca poste a differenti altezze, e come ultimamente le esca- 
vazioni s'incominciarono ancora in un terzo, e più elevato 
piano. 
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11 piano di lavori inferióri è quello stabilito dalla così detta 
Galleria de' Cipressi, la quale dopo aver percorso nella prima 
sua parte una retta linea nella direzione S. 80. E, si curva a le- 
vante onde andare a porsi in comunicazione con i lavori del 
piano superiore mediante una galleria inclinata , la quale da 
questo piano discende. L' intiera estensione della Galleria de' Ci- 
pressi è ormai giunta a Braccia duecento ; e siccome adesso si 
taglian gli strati degli scisti argillosi dal lato superiore , o del 
tetto, essa s' estende con assai rapidità. 

Dalla medesima Galleria de' Cipressi nella suo prima parte 
rettilinea, laddove s'incontrò un deposito cinabrifero, Tu inco- 
mincialo un lavoro, o galleria discendente, all'oggetto di esca- 
vare il deposilo stesso; ma siccome questo deposilo presentò 
tale irregolare andamento da non potersi ovunque seguire con 
la galleria discendente, onde effettuare colà una lavorazione 
profìcuo, e regolare, la detta galleria si va continuando, e lo 
sarà fino a che sia giunta alla profondità necessaria per stabi- 
lir vene un' altra orizzontale , la quale serva ad escavare non 
solo il sopraccennalo deposito, ma tulli gli altri ancora che 
incontrar vi si deggiono. Nel momento in cui visitai l'accennato 
lavoro l'aria viziata che vi si andava di continuo raccogliendo 
ne rendeva lenta, e penosa Y escavimene: tale ostacolo peraltro 
sarà sollecitamente remosso dall' apposizione d' un ventilatore . 
che il vostro Ingegnere va costruendo nell'officina stessa della 
miniera. 

La Galleria del Magazzino diretta N. 70. E, che è l' ingresso 
primario dei medio piano di lavori, dopo la mia penultima visita 
non fu maggiormente estesa , mo lo fu bensì , e notevolmente 
la discenderia che se ne stacca a braccia 65 dalla sua apertura 
esterna. Questa discenderia, la quale è quella, di cui qui sopra 
ho fatto parola, e che dirigendosi al N., va incontro alla parte 
ricurva della Galleria de' Cipressi, dopo essere stata prolungata 
braccio 48, raggiunse il piano di quest' ultima; talché estenden- 
dosene la sua estremità orizzontalmente, essa procede verso il 
soprindicato incontro. L'aria guasta, ed il pullular delle acque 
sotterranee opposero non poche, nè lievi difficoltò al vostro In- 
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gegnere nell'esecuzione dei descritti lavori: Esso peraltro le 
superò nel modo più perfetto fugando l'aria mefitica col lo spin- 
gerne di continuo della pura al fondo della discenderia mediante 
un ventilatore posto all' esterno, ed estraendo le copiose acque 
mediante una cassa, che dopo averle raccolte in un serbatojo 
escavato al basso della galleria discendente, è sollevata scor- 
rendo sopra un piano inclinato. 

Il terzo, e superior piano di lavori ultimamente stabilito 
ha per oggetto di utilizzare i ricchi depositi cinabriferi, che 
stanno nella parte più superficiale del monte, alcuni de' quali 
son quasi precisamente al di sotto dello strato di terra, e sassi 
smossi ove è stabilita la vegetazione. Come voi sapete, è in 
questo piano che furono eseguiti que' lavori di ricerca, che det- 
tero vita alla vostra bella impresa, ed è di là, che notevol dose 
di Cinabro s' estrasse non tanto con brevi gallerie, quanto con 
un lavoro a taglio aperto. Siccome peraltro non era possibile il 
continuare V escavazione con quest'ultimo metodo senza ondare 
incontro alla fortissima spesa, che originata avrebbero i movi- 
menti di grandi masse di terra, perciò furon colà incominciate 
due gallerìe orizzontali, le quali mentre servono per esse stesse 
ad escavar minerale, serviranno anche più efficacemente al me- 
desimo oggetto, permettendo d'andare a rintracciarlo in tutta 
quella porzione del monte tanto con traverse, quanto con la- 
vori ascendenti, e discendenti. 

Tale è lo stato presente, o Signori, delle escavazioni ese- 
guite nella vostra Miniera di Iano. Se ponesi mente al breve 
tempo trascorso dopo la sua apertura, alla durezza delle rocce 
che spesso s'incontrarono, agli ostacoli che l'acqua, e l'aria 
presentarono nelle viscere di quel monte, devesi al certo esser 
soddisfatti dell'estensione, alla quale le dette escavazioni son 
giunte. E siccome in tal modo progredendo, fra non molti 
mesi verranno ad essere insieme congiunti i due primari la- 
vori fino ad ora stabiliti per la cultura di quella miniera, 
cioè la Galleria de' Cipresti, e quella del Magazzino, allora 
sarà possibile d'incominciare i veri lavori d' escavazione, quelli 
cioè destinati ad estrarre il minerale cinabrifero dai non po- 
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chi deposili, che s'incontrarono, ed allora soltanto si avrà 
tal copia di detto minerale da poter fare agire di continuo 
quel numero di forni di riduzione, il cui prodotto render 
deve ubertosamente fruttifera la vostra impresa. 

Ma onde i lavori di ricerca, e d' escavazione acquistino 
quel grado «li sviluppo, di cai è degna la vostra miniera, sic- 
come tutto ci dà a sperare che esso sia per esser fertile non 
solo nella parte superiore del monte, ma ancora nelle sue 
regioni inferiori, e profonde, così io credo che in breve farà di 
mestiere intraprender colà un'altra opera fondamentale, opera 
che in ogni ben regolata cscavazione si trova, cioè un pozzo 
maestro. È questo a mio giudizio il mezzo più alto per esplo- 
rare le regioni della montagna cinabrifera inferiori alla Galleria 
de Cipressi, giacché siccome la conformazione del terreno non 
permette di penetrare là entro con gallerie orizzontali senza 
nndarc incontro a troppo esorbitanti spese, approfondandovi un 
pozzo verticale, con esso avrete modo non solo di penetrare in 
quelle recondite parti della montagna, ma potrete ancora sta- 
bilire la conveniente circolazione dell' aria nell' interno de* lavori 
che colaggiù si eseguiranno, estrarne quelle acque, che la strut- 
tura della montagna ci dà argomento a temere vi abbiano ad 
esser copiose, non che sollevare i prodotti delle escavazioni. 

La parte de' vostri possessi d' Iano, che sta a settentrione 
della Galleria ile Cipressi è quella, nella quale devesi, a mio 
credere, eseguire il Pozzo in discorso; imperocché colà situan- 
dolo, servirà non solo ad esplorare una porzione di terreno per 
adesso incognita, ma di più un terreno, che giudicandone dalla 
direzione, ed inclinazione de' depositi cinabriferi visibili all'affio- 
ramento, e nelli scavi già effettuati, si ha motivo di credere 
debba più d* ogni altro esser ferace in minerale di mercurio. 
Forse alcuno dirà, che potendo bastare i prodotti delle esca- 
vazioni attualmente intraprese per supplire ai consumi non solo 
dell'attuai l'orno, ma ancora d'un altro, è inutile l'andare in- 
contro ai dispendi, che portar deve l'esecuzione d'un' opera 
della natura di quella da me suggeritavi. Ma qualora venisse 
fatta una tale obiezione, la quale al certo deriverebbe «la quello 
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spirito dì economia, che nelle imprese minerarie è mi unii gioì* 
numero dei casi degna di lode, anziché di biasimo, ad essa re- 
plicherei col rammentare come 1* esecuzione di un Pozzo mae- 
stro, essendo opera lunga, non sia prudenza <T attendere ad ef- 
fettuarla solo all'istante in cui di essa si senta un imperioso 
bisogno, ma faccia d nopo invece intraprenderla tanto aticipa- 
tamente, da potere a queir epoca trovarla già effettuata, ed uti- 
lizzabile. 

Lavori di ridazione. 

Uno dei primari pregi delle miniere di mercurio è certamente 
la facilita , con la quale dal prodotto delle escavazioni si può ot- 
tenere economicamente, e con sollecitudine il metallo puro, e 
commerciabile : ed è appunto in grazia di questa favorevole dote 
speciale della miniera da voi posseduta , che di già aveste il pia- 
cere di poter vedere attivato il relativo apparecchio metallur- 
gico avanti Io spirare del primo anno di lavori, e di ottenere 
con questo apparecchio in poco più di sei giorni di lavoro , 

520 di buonissimo mercurio da fi* 50,350 di minerale in 
sorte. 

Tale resultamento che equivale quasi alla rendita dell' \ »/ t 
per cento , benché sia inferiore a quello che ci avevano dato a 
sperare i saggi effettuati in piccolo, quand'anche non aumentas- 
se, come si ha più ragioni di credere, pur nonostante offre al 
certo un prodotto al massimo lusinghiero se riflettiamo che il 
minerale delle celebri lavorazioni d'Idria, le quali producono 
guadagni sì grandi , in sorte rende solo il 5 / 4 per cento, é quello 
delle nostre di Ripa non dà che «/ 5 . 

Nulla starò a dire in particolare relativamente alta struttura 
del forno d' Iano, e dell'annesso apparato di riduzione che vi 
diede adesso i suaccennati resultati : imperocché non solo sa- 
rebbe difficile il descriverlo chiaramente con la concisione ne- 
cessaria in un breve rapporto , quale è il presente , ma ancora 
perchè ormai lo reputo inutile e per esser conosciuto dal mag- 
gior numero di voi , e perchè il prodotto da esso dato ci fa ga- 
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ranzia della sua buona costruzione. Peraltro in proposito della 
riduzione del minerale delle vostre escavazioni d iano io mi farò 
lecito di ripetere quanto annunziai in una lettera , che rimessi 
al vostro Presidente nell' occasione della mia penultima visito 
alla miniera nel maggio ultimo decorso, cioè, che mentre re- 
puto adattatissimo il forno esistente per ridurre il minerale 
ricco , non lo credo atto a lavorare con la necessaria economia 
il minerale povero. 

Due sono i metodi, mediante i quali si può estrarre dal Ci- 
nabro il Mercurio. L'uno, che è quello adesso praticato ad 
Iano, il quale consiste nel sottoporre all'azione del fuoco in 
vaso chiuso il minerale che lo contiene, misto ad una sostan- 
za, la quale abbia affinità per lo zolfo. Ad Iano, come nelle 
analoghe lavorazioni , usasi a tale oggetto la calce : essa sotto 
l'influenza dell'alta temperatura che si sviluppa nel forno, 
s' unisce allo zolfo, ed il mercurio rimasto libero, se ne parte 
ridotto in vapore, per passar poi allo stato liquido nell'appa- 
rato di condensazione. L' altro metodo consiste nel far bruciare 
lo zolfo che è unito al Mercurio ; e ciò si ottiene ponendo il 
minerale cinabrifero mescolato a carbone, e poca quantità di 
legna in un fornello , la cui cappa sbocchi nell' apparato di con- 
densazione. Accesa la legna, ed il carbone, s'incendia egoal- 
mente lo zolfo del Cinabro , talché dal calore sublimato il Mer- 
curio mediante la cappa conducesi entro le camere, ove la bassa 
temperatura che v'incontra lo fa condensare, e raccogliere sul 
loro fondo. 

Ora come qui sopra ho detto, e come annunziai fin da quando 
feci conoscere per la prima volta la Miniera d' Iano col Rap- 
porto pubblicato dai promotori della vostra Società, questo me- 
todo a libera combustione è quello , a mio credere , da adot- 
tarsi per la maggior parte del vostro minerale, e ciò per le tre 
seguenti validissime ragioni. 

r Per esiger questo un minor consumo di combustibile, tonto 
a causa del suo lavoro non interrotto , quanto a causa del van- 
taggio che trovasi dalla combustione del zolfo, che nel mine- 
rale si contiene. 
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2° Per potersi col detto metodo rendere utili le sostanze com- 
bustibili incluse nei vostri scisti cinabriferi, cioè Y antracite , 
ed il bitume , sostanze le quali mentre son forse d' impaccio nel- 
l'apparato a storte, saran certamente vantaggiose nel forno a 
libera combustione, risparmiando quantità non spregevole di 
carbone, e di legna. 

3° Per apportare l' uso di questo apparato un minore aggra- 
vio alla manifattura tanto a causa del suo più basso prezzo di 
costruzione, quanto a causa delle minori spese di restauri con 
esso occorrenti , giacché resultando l' apparato voluto da questo 
metodo , quasi per intiero di mattoni , e non essendovi che po- 
chissime porzioni in ferro , non solo per costruirlo occorre im- 
piegare un capitale minore, ma di più, neh" usarlo si evita 
quel gravoso dispendio originato negli apparati dell' altra specie 
dal logoro delle storte di continuo sottoposte all' azione distrib- 
utrice del zolfo. 

Da quanto adesso ho esposto rilevasi agevolmente, che il forno 
di cui intendo a parlare esser dovrebbe costruito sull'i stessi 
principi eh* regolarono la struttura di quelli delle celebri Mi- 
niere di Mercurio d'Idria, e d'Almaden, ma ne' suoi dettagli 
modificato a seconda che l' esperienza ne fece conoscere il biso- 
gno. Io già parlai a lungo della sua costruzione col vostro Inge- 
gnere, ed esso compromettesi d' eseguirlo nel modo conveniente. 
Forse potrà dubitarsi da alcuno, che il minerale d'Iano, in 
gran parte pulverulento, mal si presti al trattamento da me pro- 
posto; ma tal difficoltà sparisce affatto quando si rifletta, pri- 
mieramente, che se dalle vostre gallerie si estrae minerale pul- 
verulento , estraesene pur anche una porzione non piccola del 
solido ; ed in secondo luogo, che ancora il più diviso , e pulve- 
rulento sì può egualmente trattare coli' indicato metodo impa- 
standolo, e modellandolo in mattoncelli, come ha già praticato 
ad Iano al vostro Ingegnere, e come si pratica nella Spagna. 

In conseguenza adunque di tutto ciò, mio parere sarebbe che 
voi approvaste fin d' ora la costruzione del nuovo Forno soprin- 
dicato , onde con questo potendo lavorarsi ancora il minerale più 
povero , che è estratto dalle vostre escavazioni , si rendesse ad 
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lano maggiormente copiosa , ed economica la produzione del 
Mercurio. 

Minerali Cromiferi. 

Allorquando descrissi il Monte cinabrifero d iano, feci notare 
come quantunque esso resulti nella sua porzione supcriore da una 
successione di rocce appartenenti al terreno del Verrucano ( ter- 
reno che adesso , in grazia appunto de' fossili scoperti dai vostri 
lavori , sappiamo corrispondere al Terreno carbonifero delle 
parti settentrionali d' Europa ), pure esso è nella parte inferiore 
composto dalla roccia plutonica denominata Eufotide , all'eru- 
zione della quale probabilmente è dovuto il sollevamento di quel 
gruppo di Monti. Nella stessa circostanza indicai ancora come 
vi hanno tuttavia colà alcuni fenomeni vulcanici, putizze, e 
mofete, le quali non solo dan ragione de' numerosi gessi di quelle 
vicinanze, ma di più spiegano l' origine delle specialissime rocce 
metamorfiche, dalle quali costituisecsi la così detta Frana del 
Palagio ; rocce che allora sommariamente, e per incidenza ac- 
cennai , dicendo aver esse a luoghi tinte sbiadile , a luoghi es- 
ser nel modo il più bello colorate, alcune aver tessitura ter- 
rosa , altre compatta perchè molto silicizzate, e. di tale apparenza 
da somigliare una petraselcc. 

Quantunque tali singolari rocce sieno palesi in maggior ab- 
bondanza alla Frana del Palagio , pure colà non si limitano , 
giacche scorrendo in una lun^a zona verso S. 0., passano fra 
il Monte, e Casicello, e di là s'estendono lin presso al Ma- 
gazzino da voi costruito. Ora è appunto in queste porzioni di 
terreno metamorfosato, che si trovauo quelle rocce, nelle quali 
il Prof. Emilio Bechi scuoprì il Cromo in tale copia da offrir 
la speranza che si possa attivare nei vostri possessi una 
nuova utile manifattura. 

Secondo le osservazioni del soprannominalo Chimico , il Cro- 
mo trovasi ad lano specialmente in due stati, cioè d" ossido, e 
di cromalo di ferro. L'ossido presentasi sotlo I aspetto d'una 

i 
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sostanza verde tanto fragile, ehc facilmente riducesi in polvere 
rolla semplice pressione delle dita; sostanza la quale quantunque 
alcune volte sia riunita in masse assai estese, pur nonostante per 
il solito è in piccole masserellc angolate, irregolari, che sono in- 
cluse, o che includono altra sostanza della medesima consistenza 
candida, d'aspetto argilloso, la quale ha tutti i caratteri d'un Kaoli- 
no. Il Cromato di ferro poi è stato riconosciuto dal Bechi entro 
una roccia più resistente di color nerastro macchiato di bianco 
meno abbondante , la quale roccia sta incassata nelle rocce fragili 
precedentemente descritte, ed a queste uniscesi con insensibili pas- 
saggi. Ora siccome tali rocce trovansi sempre ad Iano connesse, 
e facenti passaggio all' Eufotide, e di più in varj siti di quelle 
vicinanze (fra gli altri sulla strada che dal Magazzino conduce 
alle Case di Casieri In ) incontransi masse d' Eufotide , nelle 
quali mentre una loro porzione conserva tutti i caratteri pro- 
pri a questa roccia eruttiva, altre gradatamente passano a 
quella sopra descritta, talché in queste il Diallagio vedesi con- 
vertirsi nel minerale terroso ricco di Ossido di Cromo, ed il 
Feldispato in Kaolino . cosi a mio credere non può dubitarsi 
che le dette rocce cromalifere altro non sieno che una modi- 
ficazione parziale della sopra notata roccia eruttiva, modifica- 
zione la quale tutto ci dà motivo di considerare come prove- 
nuta dall'influenza prolungata delle emanazioni aquec, idrosol- 
foriche ec, che anticamente si sollevarono dal sottostante ter- 
reno, e che tuttavia si sollevano poco di là lontano. Tale ipotesi, 
la quale è convalidata ancora dal sapersi che il Cromo esiste 
in molte diallage, e che quasi sempre accompagna le rocce ofio- 
litiche anche allo stato di Cromato di ferro, può trovare obie- 
zione nell' altro fatto da me sopra notato , d' incontrarsi cioè in 
alcune parti di quei terreni la sostanza verde come riunita in 
masse compatte, e scevre dalla miscela coli' Kaolino. Siccome 
peraltro tal particolare disposizione di rocce incontrasi solamente 
nella porzione di que' terreni, ove le metamorfosi furono mag- 
giori, ove sembra fosse il centro , o il focolare dell' indicato fe- 
nomeno volcanico, così a mio credere le accennate concentra- 
zioni possono spiegarsi ammettendo sieno accadute in forza di 
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quelle stesse azioni chimiche, e dinamiche, per le quali nelle 
rocce modificale, e manipolate dagli attuali soffioni, e dalle pu- 
tiate, qua troviamo concentrati i gessi, altrove le allumini, ed 
altrove gli ossidi , ed i solfati di ferro. In quanto poi all' orìgine 
del Cromato di ferro a me sembra sia agevole il riportarla al- 
l'azione della medesima serie di fenomeni quando si rifletta, 
che nell' epoca , nella quale in forza dell' influenza del Gas sol- 
fidrico decomponevansi i minerali croni il eri, le stesse azioni 
ponendo a contatto de' resultati di tali decomposizioni il ferro 
che producevasi dalla decomposizione delle piriti marziali, fra 
i varj principi che nello stato nascente trovaronsi in presenza, 
esser ve ne dovevano certamente di quelli, ed in tale stato , da 
originare il minerale cromifero di cui si discorre. 

Ma lasciando da parte tali investigazioni puramente geologi- 
che , e passando a parlare di quanto vi può essere d ' interes- 
sante per l'industria nella scoperta fatta dal Bechi, primiera- 
mente farò sentire a chi non è versato nella Chimica , come il 
Cromo sia un metallo scoperto dal Yauquelin verso il principio 
del presente secolo, il qual metallo colora molti minerali in 
verde, ed in giallo, e del quale l' industria moderna si è pre- 
valsa per comporre i più belli di tali colori. Cosi allo stato di 
ossido, serve a formare un bellissimo color verde adoprato nella 
pittura delle Porcellane ; acidificato ed unito alla Potassa , costi- 
tuisce il Cromato di Potassa, ed unito col Piombo il Cromato 
di Piombo, o Giallo di Cromo; ed il primo di tali sali è 
usato a colorare i tessuti, il secondo per le dipinture a corpo 
di qualunque genere. Ora siccome di tutte le indicate sostanze 
coloranti, e specialmente delle due ultime, se ne fa un gran- 
dissimo consumo ancora fra noi , e tutte ci provengono dal- 
l' estero (il Cromato di Potassa dall'Inghilterra, dalla Francia, 
dalla Germania, quello di Piombo dall' America, e particolar- 
mente da Baltimora ) , e siccome per acquistarle ci conviene 
sborsare annualmente non piccole somme ( costando il Cromato 
di Potassa L. 75 il cento, e L. 450 il Giallo di Cromo), cosi 
sarebbe al certo, come annunziai fin dal principio, impresa 
vantaggiosa, non solo per 1' utile della Società vostra, quanto 
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fors' anche per quella della generale industria Toscana, Io sta- 
bilire con i delli vostri minerali analoghe manifatture. 

Onde conoscere se in realtà è possibile lo stabilimento di que- 
sta nuova sorgente di guadagno ne' terreni sociali, era in primo 
luogo necessario accertarsi che voi possedeste i minerali cro- 
miferi in abbondanza tale da poter montare le relative mani- 
fatture in proporzioni a sufficienza estese, e d* averle per suf- 
ficiente tempo riccamente produttive; ed in secondo luogo 
sapere se questi minerali, o queste materie gregge si sarebber 
potute manifatturare con metodi talmente economici, da pre- 
sentare un sufficiente tornaconto. 

Nella mia ultima gita ad Iano, fra le altre ricerche che colà 
istituii, vi fu ancor quella relativa all' abbondanza del deposito 
cromifero : e siccome io mi accertai che Voi possedete colà 
masse grandissime di rocce atte alle manifatture in discorso, 
e di più, le mie precedenti ricerche m'avevano l'atto conoscere 
trovarsi ancora rocce cromi fere ne' Vostri possessi d'Orciatico, 
cosi è ormai risoluta la prima delle soprindicate questioni nel 
modo il più favorevole per 1' istituzione della nuova manifat- 
tura. Resta adesso a risolversi 1' altra di eguale importanza* 
quella cioè del tornaconto, questione, la quale non può esser 
risoluta con certezza che dall'esperienza. Il Sig Bechi ha im- 
maginato a questo oggetto alcuni metodi, che volle comunicar- 
mi, e clie a me sembra certamente sien tali da risolvere fa- 
vorevolmente anche questo secondo quesjto: ma siccome trat- 
tandosi d' operazioni grandiose , la prudenza comanda di non 
accingersi ad esse che allorquando la pratica comprovò piena- 
mente , quanto la teorica promesse , cosi io reputo opportuno 
che voi incarichiate quello stesso, il quale ritrovò il Cromo 
ne' vostri terreni, d' occuparsi d' un tal soggetto, cioè di ese- 
guire nelle dimensioni occorrenti gli esperimenti de' processi 
da lui immaginali, e che voi diate ad esso i mezzi necessarj 
ad eseguirli. 

Questo, o Signori, è tutto quanto occorreva io vi esponesse, 
non solo per darvi a conoscere lo stalo attuale delle vostre la- 
vorazioni ne' terreni d' Iano, ma ancora per suggerirvi ciò che 

I 
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10 reputo a proposito di farsi colà, onde la vostra impresa vada 
sempre più prosperando. Ma avanti di por termine al mio di- 
scorso credo non inutile di recapitolare brevemente tutto quello 
che di più importante nel medesimo si contiene dicendo; come 

Relativamente ai lavori cscavatorj si è veduto che quegli 
incominciati procedono con la desiderabile precisione, e con 
tutta quella sollecitudine compatibile alle circostanze della mi- 
niera. Che peraltro io reputo adesso conveniente d' escavare 
ancora un pozzo verticale nella porzione settentrionale de'pos- 
sessi sociali, onde si possano in avvenire estendere i lavori in 
profondità quanto è necessario affinchè la vostra impresa acqui- 
sti tutto lo sviluppo, di cui è suscettibile. 

Relativamente alla riduzione del minerale è certo che que- 
sta incominciò nel modo il più soddisfacente, e tale da aumen- 
tare notevolmente le speranze dell' impresa stessa. Ma siccome 

11 differente grado di ricchezza del minerale che estraesi colà, 
porla la conseguenza di non doverlo tutto trattare con un me- 
desimo metodo, così onde si possa utilizzare ancor quello po- 
verissimo, io reputai opportuno il proporvi, che approvaste di 
costruire un nuovo apparato, nel quale peraltro la riduzione si 
operi non decomponendo il Cinabro in vaso chiuso, ma bru- 
ciando lo zolfo che in questo minerale si contiene, entro un 
forno ad azione continua. 

Relativamente infine ai nuovi minerali utilizzabili scoperti 
nei vostri terreni, cioè ai Minerali Cromiferi, a quei mine- 
rali con i quali fabbricar si possono sostanze coloranti d' uso 
sì grande, e di prezzo non basso, vi feci notare, che siccome 
di tali minerali vi ha colà copia notevolissima, così tulio dà a 
credere voi possiate stabilire nei vostri possessi una nuova, ed 
importante manifattura. Onde peraltro decidere la questione re- 
lativa al tornaconto di quella fabbricazione, io giudicai prudente 
il suggerirvi non solo di ordinare su tal soggetto d'instituire 
degli esperimenti da eseguirsi in proporzioni sufficientemente 
cospicue, ma ancora di affidare l'esecuzione di tali esperimenti 
all' abile Chimico Sig. Prof. Emilio Bechi. 

E qui prima di prender commiato da voi non posso a meno 
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di congratularmi dello straordinario prospero andamento della 
vostra impresa, il quale benché debbasi principalmente alla ric- 
chezza del territorio da Voi posseduto, alla speciale qualità di 
minerali che esso racchiude, alla sua struttura, e configurazione 
superficiale, devesi ancora alla perizia dell' Ingegnere, cui ave- 
ste il vantaggio di affidare la direzione de' vostri lavori. 

Fin, m Luglio issi. 



Prof. Cu* . Paolo Savi. 




